
 

ISTITUTO del WHISTLEBLOWING 

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI DEL SEGNALANTE (o 
WHISTLEBLOWER) E DELLE ALTRE PERSONE COINVOLTE 
Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR) 

 

1. TITOLARE DEL TRATTAMENTO 

Il Titolare del Trattamento dei dati è l'Università degli Studi di Siena. 

• Sede Legale: Banchi di Sotto, n. 55, 53100, Siena 

• Rappresentante Legale: Magnifico Rettore, prof. Roberto Di Pietra 

• E-mail istituzionale: rettore@unisi.it  

• PEC: rettore@pec.unisipec.it 

 

2. RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI (RPD/DPO) 

Il Responsabile della protezione dei dati (RPD) è indicato sulla pagina di Ateneo dedicata, al seguente link: 
https://www.unisi.it/ateneo/adempimenti/privacy. 

• E-mail: rpd@unisi.it  

• PEC: rpd@pec.unisipec.it  

Gli interessati possono contattare il RPD per tutte le questioni relative al trattamento dei loro dati personali 
e all'esercizio dei loro diritti. 

 

3. FINALITÀ E BASE GIURIDICA DEL TRATTAMENTO 

Il trattamento è volto a tutelare l'interesse pubblico all'integrità e trasparenza dell'Università e a contrastare 
la corruzione e le illegalità. 

Finalità del Trattamento Base Giuridica (art. 6 e 9 GDPR) 

Ricezione, analisi, gestione e adozione dei 
provvedimenti conseguenti a segnalazioni di illeciti, 
irregolarità o condotte non etiche (c.d. 
Whistleblowing) ai sensi della normativa vigente 
(d.lgs. 24/2023). 

Adempimento di un obbligo legale (art. 6, par. 1, lett. c) del 
GDPR) derivante dal d.lgs. 24/2023. 

Esecuzione di un compito di interesse pubblico prevalente 
(art. 6, par. 1, lett. e) e art. 9, par. 2, lett. g) del GDPR), in 
particolare l'interesse pubblico connesso all'integrità e al 
buon andamento dell'Ente (art. 54-bis d.lgs. n. 165/2001). 

 

4. TIPOLOGIA DI DATI TRATTATI 

Il trattamento riguarda i dati personali, compresi quelli appartenenti a categorie particolari (idonei a rivelare, 
ad esempio, l'origine etnica, le opinioni politiche, l'appartenenza sindacale o dati relativi alla salute) e dati 
giudiziari (relativi a condanne penali, reati, misure di sicurezza), contenuti nella segnalazione e negli atti ad 
essa allegati, riferiti: 

1. Al Segnalante (persona che inoltra la segnalazione), se sceglie di non rimanere anonimo. 

2. Alla Persona Segnalata (soggetto che avrebbe commesso l'illecito). 



 

3. Ai Soggetti Coinvolti o menzionati nella segnalazione. 

4. Al Facilitatore (soggetto che assiste una persona segnalante nel processo di segnalazione, operante 
all’ interno del medesimo contesto lavorativo). 

 

5. CANALE E MODALITÀ DI SEGNALAZIONE 

L'Università degli Studi di Siena mette a disposizione un canale interno telematico, che garantisce la 
riservatezza dell'identità del Segnalante, del Segnalato e del contenuto della segnalazione. È lo strumento 
raccomandato per garantire il massimo livello di riservatezza, grazie all'uso di sistemi di crittografia. La 
piattaforma, basata sul software open source GlobaLeaks, permette: 

• L'invio di segnalazioni scritte circostanziate, con la possibilità di allegare documentazione, 

• L'invio di segnalazioni in forma anonima mantenendo riservata l’identità del Segnalante, 

• Un dialogo bidirezionale protetto tra il Segnalante e il soggetto ricevente anche in caso di anonimato. 

 
Il Segnalante può richiedere un incontro diretto con il Gestore, previa richiesta di appuntamento via email 
alla casella anticorruzione@unisi.it e, nel caso si ritenga opportuno, anche in presenza di una/un Referente 
di Ateneo per la gestione delle segnalazioni.  Al termine di ogni incontro viene redatto un verbale sottoscritto 
anche dalla/dal segnalante, che ha il diritto di verificare e rettificare la trascrizione. 

 

6. SOGGETTI RICEVENTI E GESTIONE DEL TRATTAMENTO 

Il soggetto responsabile per la ricezione, l'analisi e la gestione delle segnalazioni è il Gestore delle segnalazioni 
di illeciti - Whistleblowing (in breve “Gestore”), individuato dal Consiglio di Amministrazione e nominato con 
D.D.G. (approfondimenti https://www.unisi.it/ateneo/adempimenti/amministrazione-trasparente/altri-
contenuti/prevenzione-della-corruzione/whistleblowing) coadiuvato da personale interno appositamente 
autorizzato.  

 

6.1. Responsabile esterno del trattamento (piattaforma SaaS) 

Per la gestione tecnica della piattaforma digitale, l'Università si avvale di un Responsabile del trattamento 
esterno: Whistleblowing Solutions Impresa Sociale s.r.l. (fornitore della piattaforma GlobaLeaks). 

 

6.2. Sub-responsabili del trattamento 

Il Responsabile esterno si avvale a sua volta dei seguenti sub-responsabili, vincolati al rispetto dei medesimi 
obblighi di protezione dei dati: 

Denominazione Attività di Trattamento Luogo del Trattamento 

SEEWEB S.R.L. Archiviazione Hosting Cloud IASS Milano / Frosinone (Backup) 

TRANSPARENCY INTERNATIONAL 
ITALIA 

Supporto Utenti Amministratore di 
Sistema 

Milano 

 

7. TEMPISTICHE E CONSERVAZIONE DEI DATI 

Tempistiche di gestione 



 

• Avviso di ricezione: Il Gestore conferma al Segnalante la ricezione della segnalazione entro 7 giorni 
dalla data di invio. 

• Riscontro: Il Gestore fornisce al Segnalante un riscontro rispetto alle attività svolte (anche solo sullo 
stato dell'accertamento) entro 3 mesi dalla data dell'avviso di ricevimento. Il riscontro fornito entro 
3 mesi può coincidere con l’esito delle attività di accertamento. Qualora queste non fossero 
concluse, il Gestore invita la persona segnalante a tenere monitorata la piattaforma fino a 
conoscere l’esito definitivo delle stesse. 

Periodo di conservazione 

Le segnalazioni e la documentazione ad esse relativa sono conservate per il tempo necessario alla definizione 
del procedimento di segnalazione e comunque non oltre cinque anni dalla data della comunicazione finale 
del procedimento, nel rispetto degli obblighi di riservatezza e del principio di limitazione della conservazione.  

 

8. DESTINATARI E COMUNICAZIONE DEI DATI 

I dati personali sono trattati secondo i principi di minimizzazione e riservatezza. I dati possono essere 
comunicati, nei limiti strettamente necessari per l'accertamento dei fatti, ai seguenti soggetti esterni: 

• Autorità giudiziaria (in caso di ipotesi di reato), 

• Corte dei conti (in caso di danno erariale), 

• ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione), in caso di segnalazione esterna o per l'irrogazione di 
sanzioni. 

 

9. DIRITTI DELL'INTERESSATO E RECLAMO 

In qualità di Interessato (Segnalante, Segnalato o Coinvolto), Lei ha il diritto di esercitare i diritti previsti dagli 
articoli da 15 a 22 del GDPR (diritto di accesso, rettifica, limitazione, opposizione, cancellazione - c.d. diritto 
all'oblio). 

Limitazione dei diritti: L'esercizio di tali diritti può essere limitato o ritardato al fine di proteggere la 
riservatezza dell'identità del segnalante, come previsto dall'art. 2-undecies del d.lgs. 196/2003 (Codice 
Privacy). 

Inoltre, la segnalazione è sottratta: a) all'accesso previsto dall’art. 22 e seguenti della L. 241/1990 e successive 
modificazioni, b) all’accesso civico di cui all’art. 5 del d.lgs. 33/2013. 

Per l'esercizio dei diritti, può rivolgersi direttamente al Titolare del Trattamento o al RPD utilizzando i recapiti 
indicati ai punti 1 e 2. 

Diritto di reclamo 

Fatto salvo ogni altro ricorso amministrativo o giurisdizionale, Lei ha il diritto di proporre reclamo all'Autorità 
di controllo (Garante per la protezione dei dati personali) ai sensi dell'art. 77 del GDPR. 

 

Data ultimo aggiornamento: 29 luglio 2026 


